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DIREZIONE E BEDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA Ë DEGLI AFFARI DT CULTO - UFFICIO PUBBLTCAEIONE DEI,LE IÆÑGI

ERRA TA-CORRIGE DISPOSIZIONI E COMUNICATI

Nella prima parte dell'art. 24 della legge 23 giugno 1927, n. 1066,
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 153 del 5 luglio 1927, là dove
dice a saranno accordati 11 giorni di tempo per promuovere il rela-
tivo giudizio » deve invece dire « saranno accordati 15 giorni . . . »,

come risulta dal testo originale e come qui si rettifica.
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IlEGIO DEORETO-LEGGE 5 agosto 1927, n. 1577.
Nuovi provvedimenti a favore della industria zelâfera sici.

Ílana.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAE10NE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Vista la legge 18 marzo 1926, n. 562, che convertì in leggö
il R. decreto-legge 11 gennaio 1923, n. 202;
Vista la legge 21 gennaio 1926, n. 116, che converti in legge

il R. decreto-legge 25 luglio 1924 n. 1258;
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Considerata l'urgente ed assoluta necessità di þrovvedi-
anenti a-favore della industria solfifera siciliana;
Udito il Consiglio dei Ministri|
Sulla proposta ðel Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'economia ,nazionale, di concerto, col Ministro per le
finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

A partire dal 1° agosto 1927 resta abolito il contributo
del 20 •£ prelevato sugli estagli dei proprietari delle zol-
fare siciliane a norma dell'art. 8 n. 2 e 4 del R. decreto-
legge 11 gennaio 1923, n. 202, convertito in legge con In

legge 18 marzo 1926, n. 562.

Art. 2.

A partire dal 1° agosto 1927 gli attuali estagli dovuti in
natura o in denarö dagli esercenti ai proprietari o dai sub-
gabelloti e cottimisti generali ai gabelloti delle miniere di

zolfo della Sicilia saranno ridotti, sino al 31 luglio 1930, di
un terzo, a favore, rispettivamente, degli esercenti, sub-ga
belloti e cottimisti generali.

Art. 8.

Il presente decreto sarà presentato al Parlainanto për la
conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione

del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo del-

lo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti ðel Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 5 agosto 1927 - Anno V

VITTORIO EMANUELE.

MUssoLINI - BELLUZZO - ŸOLPI.

,Visto, il Guardasigilli: Rocœ.
Registrato alla corte dei conti, addt 8 settembre 1927 - Anno V

Atti del Governo, registro 266, fogifo 24. - Sinovica.

DEORETO MINISTERIALE 6 settembre 1927.

Varianti alle norme esecutive per l'applicazione della legge
8 luglio 1926, n. 1179, sull'avanzamento dei corpi militari della
Regia marina.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI .STATO .

MINISTRO PER LA MARINA

Visto la legge 8 luglio 1926, n. 1170, sull'avanzamento dei
corpi militari della Regia marina, e sue successive modifi-
cazioni;
Visto le norme esecutive per l'applicazione della precitata

legge, approvate con decreto del Ministro per la marina in
data 23 agosto 1926, e sue successive modificazioni:

Decreta:

Articolo único.

Alle norme esecutive per l'applicazione della legge 8 lu-

glio 1920, n. 1179, sull'avanzamento dei corpi militari della

Regia marina in data 23 agosto 1926 e successive modifièa-
zioni, sono apportate le seguenti varianti:

Variante 1·. - Al paragrafo 34 ultimo comma, di cui
al decreto Ministeriale 4 agosto 1927, le parole:.« Il bre-
°retto di pilota e di osservatore aereo » sono sostituite dalle
seguenti: « Il brevetto di pilota o di osservatore aereo ».

Variante 2°. - AlPallegato n. 2, comma A), paragra;-
fo 2, le parole : « l'incarico di capo delPUtilcio tecnico di
Trieste o di Livorno » sono sostituite dalle seguenti: « l'in«
carico di capo dell'Ufâcio tecnico della Regia marina di Ge-
nova, di Trieste o di Livorno ».
Il presente decreto ha vigore dalla sua data.

Roma, addì 6 settembre 1927 - Anno V

p. Il Ministro per la marina:
SIRIANNI.

DECRETO MINISTERIALE 24 agosto 192'7.

Nomina della Commissione incaricata di cognpilare le norme

per la revisione dei contratti di opere pubbliche, di forniture ed
appalti riguardanti l'Amministrazione postale telegrafica e l'A.
zienda di Stato per i sérvizi telefonici.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Visto il R. decreto-legge 21 luglio 1927, n. 1810, contés
nente norme per la revisione dei prezzi nei contratti per
la esecuzione di opere pubbliche;
Visto che l'art. 9 del R. decreto-legge predetto stabilisce

che dovrà provvedersi con i necessari adattamenti, alla apa
provazione di norme idonee alla revisione dei prezzi anché
negli altri contratti dello Stato; .

Visto il R. decreto-legge n. 520 del 23 aprile 1925, con.
tertito nella legge 21 marzo 1920, n. (197;
Considerato che è necessario provvedere con carattere di

urgenza alla emanatione di tali norme;

Decreta:

E' nominata una Commissione composta dei signori:
S. E. avv. Filippo Pennavaria, Sottosegretario di Stato,

presidente;
Gr. af. dott. Massimo Di Donato, consigliere di Stato,

membro;
Comin. dott. Giuseppe Capanna, segretarid generald

Azienda di Stato per i servizi telefonici, membro;
Cav. uf. dott. Baldassarre .ne Luca, capo divisione ya«

gioneria càntrale Amministrazione poste, membro;
Dott. cav. uf. Nicola Di Somma, ispettore poste, membro,

segretario,
con incarico di compilare le norme necessarie alla revi-

sione dei prezzi nei contratti di opere piibbliche, di fornia
ture ed appa1ti di cui al R. decreto-legge 21 luglio 1927,
n. 1310; che -riguardino l'Amministrazione postale tele-

grafica e l'Asienda di Stato per i servizi telefonici, e di ese-
guire la revisione efettiva dei contratti stessi.

Roma, addì 24 agosto 1927 - Anno V

Il Miniptro: Omo.
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PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DELLE FINANZE

Comunicazione.

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3144, concernente l'ordi-
namento gerarchico del personale delle Regie scuole industriali;

Visto il R. decreto 16 ottobre 1923, n. 2213, concernente il riordi-

namento della Regia scuola di avviamento al lavoro di Melfl, con
annesso laboratorio scuola per falegnami e per fabbri meccanici

agricoli;
Vista la pianta organica della Regia scuola predetta, approvata

con decreto Ministeriale del 19 marzo 1925;
Visto l'art. 2, n. 2, del R. decreto-legge 16 agosto 1926, n. 1387;

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-

tifica che S. E. il Ministro per le finanze, con nota in data 9 settem- Decreta:

bre 1927, n. 35672, ha presentato alla Ecc.ma Presidenza della Ca-

mera dei deputati il progetto di legge per la conversione in legge Art. 1.

del R. decreto-legge 23 giugno 1927, n. 1243, pubblicato nella Gazzetta

(Ifficiale del 25 luglio 1927, pag. 3014, concernente la istituzione presso
E' aperto il concorso pubblico per titoli e per esami al posto di

il Ministero delle finanze di un Ufficio temporaneo di stralcio per
direttore della Regia scuola di avviamento al lavoro di Melfl e del-

la liquidazione dei patrimonii degli enti ecclesiastici soppressi e la l'annesso laboratorio scuola per talegnami e per fabbri meccanici,

sistemazione dei rapporti fra Demanio e Fondo per 11 culto, con l'obbligo dell'insegnamento della tecnologia e del disegno pro-
fessionale.

I)ISPOSIZIONI E COMUNICATI Art. 2.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERAIS DEL TESORO - DIV. i PORTAFOGI.IO

31edia del cambi e delle rendite

11 direttore prescelto viene inquadrato al grado 86 con lo sti-

pendio di L. 13,700 oltre L. 3500 annue per supplemento di servizio
attivo, come da tabelle annesse al R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 3144. Esso viene tuttavia nominato in prova per un periodo di

due anni, dopo i quali, a seguito dell'esito favorevole di due ispe-
zioni, viene nominato stabile.

del 12 settembre 1927 - Anno V Art. 3.

Le domande di ammissione al detto concorso, su carta bollata
Francia

. . . . ,' 72.11 Oro . . , , . . . 354.90 da L. 3, corredate dei documenti di cui appresso, dovranno perve-
Svizzera . . , , . 351.68 Belgrado . . . . . 32.50 nire al Ministero dell'economia nazionale (Direzione generale del-
Londra

, , , , , 89.418 Budapest (ipengo) . . 3.21
l'industria e delle miniere -- Divisione insegnamento industriale),

Olanda . , , , , 7.38 Albania (Franco oro) 356.50 entro due mesi dalla data di pubblicazione del presente decreto nella
Spagna , . , ., . 310.71 Norvegia . . . . . 4.82 Gazzetta Ufficiale, sotto pena di esclusione dal concorso.

Belgio , , , , . 2.565 Svezia . . .
. . ,, . 4.91 La data di arrivo della domanda è stabilita dal bollo a data ap-

Berlino (Marco oro) , 4.375 Polonia (Sloty) . .
207

posto dal competente ufficio del Ministero.
Vienna (Schillinge) 2.595 Danimarca

. . . .
4.92

Non saranno ammessi richiami a documenti o titoli presentati
Praga . . . . . . 54.60 Rendita 3,50 % , . 69.95

per qualsiasi motivo, ad altre Amministrazioni.
Ïlomania . . . . .

11 35 Rendita 3,50 % (1902) . 63.70
Non saranno ammessi al concorso quei candidati le istanze dei

Russia (Cervonetz) ,
96.25 Rendita 3% lordo

.
.

40 --
quali perverranno al Ministero dopo tale termine, anche se presen-

tin
oro 17.84 Consolidato 5 % . . 81.40

tate- in tempo agli uffici postali.Peso argen o carta 7.85 Obbligazioni Venezie

New York . . . . .
18.393 3,50% , . . . . 69 --

Art. 4.
Dollaro Canadese . .

18.38

BANDI DI CONCORSO

MINISTERO DELL'ECON0MIA NAZIONALE

Concorso al posto di direttore
della Regia scuola di avviamento al lavoro di Meln.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visto il R. decreto 31 ottobre 1923, n. 2523, sulla istruzione in-

dustriale;
Visto il R. decreto 3 giugno 1924, n. 969, che approva il regola-

mento in applicazione del Regio decreto predetto;

Visto il R. decreto 11 dicembre 1924, n. 2174, che modifica il

regolamento sulla istruzione industriale;

Le domande debbono indicare con precisione cognome, nome,

paternità e dimora del candidato e luogo dove egli intende che gli
sia fatta ogni comunicazione relativa al concorso, e gli vengano
restituiti, a concorso ultimato, i documenti ed i titoli presentati.

Alle domande dovranno essere allegati i seguenti documenti:
1e diploma originale o copia autentica di laurea in ingegne-

ria, ovvero titoli comprovanti la cultura tecnica e professionale del

candidato ritenuti equipollenti dalla 3a sezione del Consiglio supe-

riore per la istruzione agraria, industriale e commerciale.

Per i laureati certificato dei punti ottenuti negli esami speciali
ed in quelli di laurea;

26 copia autentica dell'atto di nascita. La firma dell'uificiale

dello stato civile che lo rilascia deve essere autenticata dal presi-
dente del Tribunale;

3e certificato di cittadinanza italiana. Sono equipollenti ai cit-
tadini del Regno gli italiani non regnicoli anche se manchino della

naturalità. La firma delFufficiale dello stato civile che lo rilascia

deve essere autenticata dal presidente del Tribunale;
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4• certiûcato di un medíco provinciale o militare o dell'ufn-

ciale sanitario del comune da cui risulti che H concorrente è di

sana costituzione ed esente da imperfezioni fisiche tali da impe-
dirgli l'adempimento dei doveri dell'ufûcio cui aspira. La 11rrha del
medico provinciale deve essere autenticata dal Prefetto, quena del

medico militare dalla superiore autorità militare, e quella degli
altri sanitari dal sindaco, la firma del quale deve essere a sua

volta, autenticata dal Prefetto;
5• certificato penale rilasciato dall'uincio del casellario udi-

ziario. La firma del cancelliere deve essere autenticata dal presi-
dente del Tribunale;

6• certificato di buona condotta rilasciato dal sindaco del Co-

mune dove il concorrente risiede con la dichiarazione del fine per

cui il certificato è richiesto.

La firma del sindaco deve essere autenticata dal Prefettof
7• certificato comprovante che il candidato ha ottemperato aHe

disposizioni di legge sul reclutamento, avvertendo che per doloro

che hanno prestato servizio militare, deve risultare che hanno ser-

vito con fedèltà ed onore;
8• cenno riassuntivo in carta libera, degH studi fatti, deHa

carriera didattica e di quella professionale percorsa. Le notizie

principali contenute nel cenno riassuntivo debbono essere compro-

Vate dai relativi documenti;
9• elenco in carta libera ed in duplice esemplare dei docu-

menti, pubblicazioni e lavori presentati.
I certificati debbono essere conformi aue vigenti disposizioni

sul boHo e queui indicati ai nn. 4, 5 e 6 debbono essere in data

non anteriore a tre mesi da quella del presente decreto sotto pena
di esclusione dal concorso.

Le autenticazioni delle firme non sono necessarie se i certificati

stessi vengono rilasciati da autorità amministrative residenti nel

comune di Roma (art. 3 del R. decreto 19 novembre 1914, n. 1290).
.

Sono dispensati dal presentare i documenti di cui ai nn: 3, 5 e 6
il personale titolare delle scuole industriali e commerciali dipen-
denti dal Ministero den'economia nazionale ed i funzionari dello

Stato in attività di servizio, nominati, tanto gli uni che gli altri,
con decreto Reale -e Ministeriale.

Art. 5.

Al documenti di cui all'articolo precedente i concorrenti, pos-
sono unire tutti gli altri titoH che ritengono opportuno di presen-
tare nel proprio interesse, e le loro pubblicazioni.

Sono escluse le opere manoscritte o in bozze di stampa.

Qualunque certificato rilasciato da autorità preposte ad istitutt
di istruzione media, o normale, o primaria, deŸe eñere legalizzatg
dal provveditore agli studi nella cui giurisdizione risiede l'Istituto;
se rilasciato daHa segreteria di un istituto di istruzione superiord
dal direttore den'Istituto.

Quelli rilasciati daHe scuole industriali debbono- essere Brmati
dal direttore della scuola e dal presidente del Consiglio di ammini,
strazione.

Art. 6.

Tutte le prove di esami avranno luogo a Roma. Ai candidati
verrà dato avviso per mezzo di lettera raccomandata o di telegranim
ma del giorno in cui avranno inizio tali prove. La loro assenza sarà
ritenuta come rinuncia al concorso.
I candidati dovranno dimostrare la loro idoneità personale pred

sentando prima deRe prove di esame, alla Commissione giudica-
trice o al competente ufficio del Ministero, 11 libretto ferroviario ed

sono già in servizio dello Stato o la carta di identità rilasciata dal14
autorità di pubblica sicurezza.

Art. 7.

La Commissione giudicatrice redigerà una relazione contenente

11 giudizio definitivo per tutti i concorrenti e la classificazione di
essi in ordine di merito e non mai alla pari, in base alla media d(
tutti i voti riportati da ciascun candidato.

Art. 8.

B posto sarà conferito al candidato classificato primo nella grg•
duatoria ed, in caso di rinuncia del primo, ai successivi classifl•
cati, seguendo sempre l'ordine della graduatoria.

Tuttavia se il candidato cui è stato offerto il posto lascia paso
sare dieci giorni senza dichiarare, per iscritto, se accetta la noe

mina ò diclfiatatt tinunciatario. · ' ' ' *

Art. 9. - - • •

Per la, procedura degli esami e per quánto altro, non à stabis
lito dal presente decreto, saranno osservate le norme contenute nel
citato regolamento del 3 giugno 1924, n. 960.

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la ré,

gistrazione. . . . . . .

Roma, addì 30 giugno 1927 - Anno V
' ' '

H Ministro: BELLUzzo.
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